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...-..;• A V V I S O 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre h. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni,, ed 
in qualunque, altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi,poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Apriti o terra I 1 rappresentanti dei ca­
poluoghi provinciali, colpiti da questa ,*'-
minutto eapltis, metterebbero il mondo sòs-
sopra, magari . anche versando lagrime: di 
commozione; - Non solo: quante ostilità non 
sorgerebbero in parlamento contro il.mini­
strò che osasse invàdere le prerogative della 
rappresentanza sostituendo alla legge la 
propria volontà I? 

Non per questi scrupoli, ma perchè'non 
crediamo l'innovazione né urgente, né molto 
efjìcace per lo scopo dell'economia, che è 
quella che si cerca, crediamo noi pure che 
il ministero faccia bene a prender tempo 
prima di gettare all'acqua, come inutile 
zavorra, tradizioni consacrate pure dal tem­
po, e alle quali gli amministrati difjìcil-
menie rinunziano senza brontolare. 

rebbe tramontato, e; dicesi che ilprincipe, 
in viaggio per la Scozia, sia in procinto di 
prendere in moglie una principessa di. E-
dirnburgo. t ' " 

Oh gii amori dei prìncipi I 

Era corsa di nuovo. la voce cheti mini­
stero avesse intenzione di sopprimere pa-
recchie, dicevasi otto, delle Prefetture del 
Regno, e se ne.facevano anche i nomi, che. 
sono i soliti :. tre di quelle del Veneto avreb­
bero fatto parte dell'ecatombe. , 

Ma la voce fu tosto smentita. D'altronde, 
se avesse avuto fondamento di verità c'era 
tempo a parlarne fino alla riapertura dei 
lavori parlamentari...! Non c'è infatti ra­
gione perchè una misura d'importanza per 
le amministrazioni provinciali si prenda per 
decreto reale senza il votò della Camera 
legislativa. ; 

Niun dùbbio che nella circoscrizione pró: 

vinciate, come in tante altre cose, noi ab­
biamo troppo lusso, e che e'è molto da 
riformare, non che da sopprimere :i ci sono 
Provincie che per il numero degli abitanti, 
per l'estensione del loro territorio, e per 
la limitatissima loro importanza economica 
e commerciale, oltrecchè per la posizione 
geografica non. hanno ragione di essere. ; 

Se però si è fatto tanto baccano per; la 
riduzione delle Preture, fino ad intimorire 
il ministero e a farlo quasi ritornare sui 
suoi passi, qnanto maggior baccano non si 
farebbe se i ministri osassero, per semplice 
atto del potere esecutivo, portare un'alte­
razione cesi profonda nell'amministrazione 
provinciale ? 

Farà sensazione nel mondo politico la 
voce che la squadra francese di ritorno [dà 
Cronstadt sia per visitare i porti d'Inghil­
terra. - L'effetto dì questa visita sarebbe 
grandissimo e tale da distruggere molta 
parte del significato della visita di Cron­
stadt, o almeno da toglierò a questa la 
espressione ostica di un contro altare alla, 
visita di Guglielmo. 

È vero che di, questa nuova visita si è 
partito in Camera dei Comuni, ma noi non 
la crederemo se non quando la vedrerqo. 

Però la conferma di quanto sopra la tro­
viamo anche in un dispaccio del figaro 
così concepito : 

Londra, 26. 
« Ne| ritorno da Cronstadt, la flotta fran­

cese si fermerà a Portsmouth., , 
La Regina riceverà l'ammiraglio francese 

a Òsborne e visiterà., la flotta.,,, 
L' ammiragliato e la corte deliberarono 

di ricevere la flotta francese colla maggioro 
solennità possibile, desiderando la. Regina 
di dare alia Francia una testimonianza'di 
simpatia per l'accoglienza elio ha ricevuto 
in Francia. » 

Ognuno ha i suoi fastidi, e l'Austria-
Ungheria ne ha forse piti degli altri. Quello 
delle dimostrazioni panslaviste a Praga 
non è piccolo, s' egli è vero che l'Impera­
tore Francesco Giuseppe fu sconsigliato di 
recarsi nella città capitale delia Boemia 
per evitare incontri disgustosi, 

Si annunzia la fine di un episodio roman­
zesco: quello degli amori del principe Fer­
dinando di Rumenia con la damigella Vocar-
rescu, un fibre del Danubio. L'idillio sa-

APPENDICE N. BT 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI'. 

P A O L O F È V A L 

Oltre al commendatore non c'era nel palazzo 
ili Castellat che Olimpia di Tregue™. La mar­
chesa ripetè lentamente, mentre che i suoi 
sguardi curiosi si fissavano sul suo ospite. 

— Oppure? 
11 signor Privai, immerse la mano nella sac­

coccia del sito vestito da dove trasse un buon 
pugno di carte; fra quelle carte ne scelse uria 
«he còri galanteria presentò alla marchesa. 

Era soltanto una lettera d'invito in bella 
forma. In fonilo, il caso non avea nulla, di 
straordinario, perchè si sa bene, ove qualche 
^olta varinole, lèttere d'invito dallo grandi 
case; nullameno la marchesa abbassò gii oc­
chi rli nuovo raddoppiando di svogliataggine. 
L'omiciattolo prendeva per lei delle propor­
zioni fantastiche/ 

•= Quantunque sia nato in una città di.pror 
cincia, riprese a dire il signor Privat ripie­
gando accuratamente la sua lettera, non sono 
estraneo alle abitudini della gran società, So 
•mali sono i doveri d'un» padrona di cosa in 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 29, «* Al pranzo di sessanta co­

perti alla Mansion House, il lord Mayor dopo 
aver brindato alla Regina Vittoria, ohe vice­
vette così sovente cordiale accoglienza in Ita­
lia, bavette.alia saluto del Re e della Regiua 
d'Italia e del Principe di Napoli dicendo che 
l'Italia è la culla dei conquistatori dell'Euro­
pa, è la patria della poesia, della letteratura 
e delle arti, il giardino dell'Europa, è e sarà 
sempre oggetto di entusiastico,interesse per il 
popolo inglese, il quale ammira il paese che 
si conquistò l'indipendenza, e l'unità, 

«Voi, esclamò il lord Mayor, nipote del sag­
gio, abile ed illustre uomo, proclamato primo 
Re d'Italia, Voi figlio del Sovrano che desi­
dera la paco e, riconosce l'importanza della 
potenza della marina, Voi figlio idei Re e della 
Regina d'Italia che conquistarono l'affetto di 
tutti noi, Voi salutiamo non soltanto còme 
erede della corona eflglio e nipote di grandi 
uomini, ma per le qualità personali vostre'; -
Voi apprenderete i doveri reali'con viaggi e 
collo studio». .'._..•• • - i 

Il lord Mayor beve quindi al principe in no­
me della città d| Londra che gli fece una cor-, 
diale e rispettosa accoglienza. 

Il Principe di Napoli rispose,ai brindisi alla 
Regina ed ai Sovrani .d'Italia dicendo: «La 
vostra' accoglienza mi lascierà un'impressióne 
incancellabile. = Trasmetterò al Re d'Italia 
le vostre espressioni di Simpatia ed invito tutti 
i eompatriotti presenti a bere alla salute della 
città di 'Londra ad al:', lordV.Maypr »., 

I brindisi suscitarono grande entusiasmo.! 
Seguì un ricevimento a! quale parteciparono 

in grande'numero gli invitati.. 
On concerto fu eséguito M'Opera Italiana; 

grande animazione. 
II Principe di Nàpoli fu eletto socio onora­

rio AeWArmy and Navy Club,. 
LONDRA, 29. — Il Principe di Napoli ac­

compagnato dall'ambasciatore Tornielli, dal 
generale Morra di Lavriano e dagli altri uf­
ficiali della casa militare parti stamane dirotto 
ad Oxford. 
' Quivi'visiterà I vari collègi universitari, i 

monumenti e poscia si recherà a visitare il 
castello reale ed il parco di Windsor.-

Il Principe ha fatto colazione in treno. 
Stasera al pranzo dell'ambasciata italiana in 

onore del Prinoipe sono invitati parecchi mem­
bri del corpo diplomatico. , 

LONDRA, 29. — Il Principe di Napoli vi­
sitò minutamente Oxford e ovunque fu fatto 
ségno a dimostrazioni di simpatia. 

Poscia si recò al castello di Windsor ove 
giùnse verso le 5 pom. Si recò còl seguito al 
castella nelle vetture reali e visitò con molto 
interesse i tesori stòrici è artistici contenu­
tivi, specialmente l'appartamento della regina; 

Poscia in vettura di corte il Principe tra­
versando il parco Windsor si recò a Oumber-
landloge ove visitò il prinoipe e la principessa 
Cristiano ritornando a Londra stasera stessa. 

un giorno come questore non vorrei abusare 
dei vòstri momenti, signora marchesa. La più 
breve, credetemi, sarebbe di rispondere Tran» 
camente alle mie domande. 
"'— E sé non volessi rispondere alle vostre 
domande, signore? 

— Còme lo dicevate or ora, signora, rispo­
se'il signor Privat, io sono forte! Non già 
precisamente contro di voi, in quantochè alla 
fin fide, io non vi voglio né bene ne male. 
Ma io sono molto forte, li siccome ho un iW 
teresse diretto a tutto conoscere, mi servito 
della mia forza per avere presso voi tutte le 
informazioni ohe mi sono necessarie. 

Egli tossì leggermente e continuò : 
— E dunque Stefano ? è Taaneguy? 
Siccome Marianna di Treguern serbava il 

silenzio, egli, stese le dita.verso la lettera 
della vedova Le Brec che era rimasta mezzo 
aperta sulla tavola. 

— Io conosco quella scrittura diss'egli. 
La marchésa, trasalì e fece un gesto irre-

flessìvo come se avesse voluto sottrarrà la let­
tera ai suol sguardi. 

= So cosa contiene, pronunciò pacificamente 
l'omiciàttolo, 

A questo colpo uno spavento reale si mostrò 
negli occhi della marchesa. 

Il signor Privat si abbassò per accarezzare 
Il cane che scosse la sua ovata e gli mostrò 
la doppia fila de'suoi denti bianchi incassati 
nel raso color di rosa. ' 

•«• Rimettetevi, mia cara signora, diss' egli 
a voce bassa, rimettetevi. Le ora passano; se 
dobbiamo parlar poco, è una ragione di. più 
per parlar bene. Sono veni' anni passati che 

, J'L GRAN TRADIMENTO (??!?); 

Le notizie di arresti eseguiti a Genova ;e a 
Como per titolo di alto tradimento, avevano 
per il nostro naso uri tale odore di esagera­
zione, che, da vecchi segugi, ci siamo astenuti 
fin qui dal riportarne una parola. 

È abbiamo' avuto ragiono. 
Ecco l'ultimo telegramma sull'argomento : 

Como, 29. 
Ieri nel pomeriggio, venivano rilasciati in 

.libertà la vedova Fustinoni, proprietaria della 
omonima litografia ed il suo direttore Alani,. 
stati arrestati ièri l'altro sotto là gravissima 
imputazione del. reato previsto dall'articolo 107 
del Codice penale, per avor cioè tentato di ri­
velare a Potenza estera segréti militari con­
cernenti la sicurezza'e la difesa dello Stato, 
come voi pure avete riprodotto. 

L'autorità conserva naturalmente in merito 
il più grande riserbo ; la scarcerazione però 
viene a confermare quanto già si asseriva, 
cioè che quell'operaio tedesco ultimamente 
impiegato presso l'Ufficio idrografico militare 
dì Genova, ed esso pure arrestato, avesse ese­
guito i rilievi incriminati semplicemente par 
unirli ad una Guida che intendeva pubblicare 
in occasione dàlie feste Colombiane, come ap­
parve dall'esame delle pietre litografiche e dalla 
rudimantalità del lavoro. ,, 

Il proscioglimento odierno -ha prodotto nella 
cittadinanza la più viva, per quanto non ina­
spettata, impressione. . -, 

A quanto mi si assicura da persona molto 
seria ed assai bene informata, pare che l'Au­
torità di pubblica sicurezza abbia agito in que­
st'affare forse con soverchio zelo e con alquanta 
precipitazione. 

LÀ GERMANIA 
e la sua potenzialità militare 

Francia e Germania sono le due potenze elio 
si contrastano in Europa il primato delle ar­
mi. Quanto si fa dall'una, dall'altra si osserva 
con gelosia; gelosia che rasenta l'odio 1 Non 

e' è che dire; Germania e Francia non si ve­
dono di buon occhio, massime dopo la cam­
pagna del 1870; Della Francia già abbiamo 
descritti' gli armamenti ed abbiamo visto di 
quante truppe possa disporre e dai mozzi di 
offesa o di difesa. Della Germania ria parlere­
mo ora, dando pure in succinto di essa il nu­
mero delle truppe e degli armamenti. I lettori 
potranno essi stessi paragonare le ' forza dì 
questi due grandi Stati, e dal paragone trar­
ne quei giudizi che stimeranno mèglio. 

* * 
La Germania è la potenza centrale dell'Eu-

r. pa, eri è quella che finora ne dirigo la po­
litica, che possiede un esercito poderosissimo. 
Il valore do' suol soldati, la sagacia da'suoi 
capi, là solita organizzazione, sono a tutti noti, 
e sono gli elementi che valsero a sbigottire 
l'Europa, a trasformare il regno di Prussia 
in impero germanico. 
[il !Ii'Eso!rcito'germanico, raggiunge uri effettivo 
sul piade di pace di 500 mila uomini circa, 
e di quattro milioni duecento mila combattenti 
sul piede di guerra, considerate per un mi­
lione e duecentomila circa le truppe dell'eser­
cito attivo, ottocentomila uomini lanàwer B 
riserva di complemento, e due milioni circa 
delia1 landstrurm. 

* * 
L'esèrcito attivo è formato di Venti corpi 

d'armata, di cui sedici prussiani, due bavare­
si, uno sassona e uno Wurtenberghese >-• 
tutti su due divisioni = salvo il còrpo d'ar­
mata stanziato nell'Alsazia -Lorena e quello 
dislocato nella Prussia orientale che sono su 
tre divisioni. 

In rapporto alle singole armi, l'esercito at­
tivò 'germanico'Comprende : cento settantunó 
reggimenti di fanteria a tre battaglioni eia-
•aduno,1 venti battaglioni cacciatori, novantatre 
reggimenti di cavalleria su sei squadroni; qua-

. rantaoinquè'.reggiirienti d'artiglieria. da. Cam' 
pagna, formanti un nucleo di trecentosettan-
tatre batterie, quindici reggiménti d' artiglie­
ria da fortezza, costituiti ciascuno di due bat­
taglioni a quattro compagnie, ventun batta-, 
glioiii del genio e venti battaglioni del treno. 
Come si vede la divellerla todesca è assai più 
numerosa della francese. Essa ha una parte 
rilevante nell' ordinamento tattico dell'eserci­
to, giustamente proporzionale alla natura del 
terreno pianeggiante che predomina, in quella 
regione centrale dell'Europa. 

. . » :..-
. . # * - • -

Tale è l'organizzazione dell'esercito tedesco 
pel mantenimento del quale la Germania spen­
de anualmerite circa ma,zzo miliardo. Le fron­
tiere di questo Stato sono essenzialmente di­
fuse ed in condizione da poter sostenere non 
solo il primo urto del nemico, ma di preve-

ho messo il piede sulla soglia di questo labi­
rinto : da vent'anni vo errando là dentro senza 
mai riposarmi. Vogliate non dimenticare che 
il mio primo passo nella via in cui cammino 
è stata la difesa di Rolando Montfórt, il ser­
gente, presentato da me dinanzi alla Corte 
d'Assise di Vannes. Io so dunque, a priori, 
tutto quello che sa lo stesso Rolando Mont­
fórt. Ora, l'opinione di Rolando si, è che ci 
sia stata superchieria al. momento del batte­
simo e che ciascuno dei due 'fanciulli abbia 
ricevuto il nome che non gli era destinato-. 

— Francesca,, la levatrice, ò marta, disse a 
bassa voce Marianna di 'Treguern che non 
tentava più dì lottare. 

— Prima di morire, Francesca, la levatrice, 
non ha nulla rivelato? v:•'••-• - ' ' ' 

— Nulla, 
—• E Francesca, la levatrice.'era la sala 

che conoscesse il segreto? - - ' 
,--,•;-» La sola. : • . • • 

— Allora non sapete nemmeno voi?... 
— Dubito. 
Il signor, Privat fece una smorfia alla qua­

le era impossibile prestare uu significato lu­
singhiero. '' ' •• ! - • 

= Per Dio I borbottò egli, voi dubitate così 
dopo vent'anni, signora marchesa! È un scet­
ticismo sfrenato ! Invecchiando, s'impara ogni 
giorno qualche cosa; io non conoscevo ancora 
questo genere d'amor materno. ' 

La marchesa divenne pallida e si morse le 
labbra, ,, 

— Passiamoci sopra, disse bruscamente ij 
signor Privat; il famoso seminarista aveano­
me Gabriele, non è vero? - I 

Marianna di Treguern chinò la testa in se­
gno affermativo. 

— E il signor de Feuillans si chiama an­
ch'esso Gabriele, continuò l'omiciattolo. Non 
sarebbe possibile che il signor de Feuillans 
sapesse il segreto della levatrice? 

— Non lo sa, rispose la marchesa. 
Il signor Privat la guardò bene in faccia. 
~ E il suo segreto, il suo, pronunciò len­

tamente, lo sapete voi, signora? Sapete per­
chè il 16 agosto dell'anno milleottocento, face 
passare centomilla franchi a Londra? e per­
chè da quell'epoca, tutti gli anni,' paga a tm 
creditore sconosciuto quella enorme rendita 
di quattromille lire sterline ! Sempre cento­
mila franchi. ' 

— No, disse Marianna di Treguern, chejsi 
faceva vento col suo fazzoletto carico di merli, 
io non so nulla di tutto questo. 
fa:B IO ho fatto molta strada! disse a vote 
bassa il signor Privat come parlando fra 'pe 
stesso; io so molte cose ! ma il labirinto èisì 
vasto! non sono alla fine! 

•Dal 1800 al 1804, s'interruppe cangiando 
di tuòno, esiste penne un vuoto, e nullameno 
le annualità-furono regolarmente pagate. Nel 
1804 ci fu la storia di Gerolamo Clèmèrit. 

Ei si fermò per osservare la marchesa. 
— Voi capite, signora, soggiunse: Gerolamo 

Coment? ••.' \ 
?— Gerolamo Clèment? ripetè Marianna di 

Treguern. 
;—•Il ricóo mèdico di Lavai, aggiunse il si­
gnor Privat,-

— È la prima volta che sento pronunciare 
questo nome, disse la marchesa con più calura. 

L'omiciattolo s'era appoggiato allo schenale 
della sua poltróna e la considerava-'inoltri at­
tentamente : o' era ne' suoi occhi una profonda 
sorpresa. 

- È forse apatia della coscienza? pensava 
egli: è vera ignoranza? Infatti quel cane è un 
animale ringhioso, egoista, intollerabile • ma 
non è arrabbiato.<.Quella buona donna ha chiuso 
gli occhi con sì gran piacere.che non ha forse 
veduto nulla. È inverosimile ma è possibile. 

==' Dal 1804 al 1810, disse egli ad alta voce 
altra lacuna per arrivare fino all'affare di Gio­
vanni Maria Worrns, il mercante di diamanti 
di Colonia; Ritengo ohe abbiate qualche idea 
di' ciò*! 
- — Nessuna idea, rispose la marchesa; è io 
nulla comprendo dello vostre domande, che 
mi sombrano sempre più strane. 

— Allera giacché mi parlate così, mia cara 
signora,'disse Privat senza sconcertarsi, voi 
mi metterete a parte di qualche cosa ancóra. 
Vi supplico di prudere che ho eccellenti ra­
gioni per-farvi subire questo disgustoso inter­
rogatorio. Questi due affari, del resto, non 
sono che episodi, molto tragici, egli è vero. 
Io sono andato a Levai e sono andato "a Co­
lonia: se devo dirlo, non sperava che mi po­
teste farmi' conoscere qualche cosà di nuovo 
su questo argomento. É dunque bene inteso-
che il signor de Feuillans vi risparmia la parte 
troppo draminatica delle suo confidenze, e non 
vi mette in ballo che nei piccoli intrighi, che 
sono il lato leggero dall'opera sua. 

ICónlinua) 



«irlo, in attèsa'.chò. la mobilitazione dell'eser­
cito sia .compiute. ... 

11 concentrarnento dell'esercito è reso rapi­
do.tanto verso la frontiera, orientale che ver­
so quella occidentale, pél notevole numero di 
ferrovie strategiche che la Germania con gran­
di sacrifici pecuniari ha costruito in quest'ul­
timo decennio. ' • • 

La maggior parte di queste ferrovie sono a 
doppio binario. 

, . ' : ' , : | . ' * • * . ' , : 

Una delle principali cause di preminenza 
dell'esercito tedesco su tatti gli * altri sta in 
ciò, che mentre in1 quasi tutti gli altri, Stati 
la maggior, parte dei giovani di maggior leva­
tura vengono attratti alla carriera polìtica, di­
plomatica o legale, lasciando ai meno distinti 
il compito di riempire i quadri .dell', esercito, 
in Germania avviene tutto, il contrario. 

Quivi oltrecchè l'esercito, è tenuto in niag-
,gior considerazione che le altra professioni, i 
compensi che offre sono tali, per cui una parte 
assai,grande dogli uomini più abili dei paese, 
entrandovi temporaneamente vi rimangono. 

Ciò per l'ufficialità. • .. 
Quanto a tratto, alia truppa, il soldato te­

desco lungi dall'essere soltanto parte di una 
grande macchina, che agisco con esattezza ma-
raviglio?a> & intelligente e istruito; e ,in lui vi 
,è qualche, cosa che alla voce del dovere lo 
rende capace di atti eroici quali mai possono 
esser, ritardati negli annali della, storia-mili­
tare per la saluto di quella, patria che Egli 
ama con affezione quasi romanesca, 

miles. 

IL - CRA.K » DELUL-BANGA. F E R M I 
Scrive \\ Corriere dellePuglie di Bari del 2ff: 

il Purtroppo la notizia di • quest' altro disastro 
finanziario sparsasi, impreveduta, imprevedìr 
bile ieri, ,è vera. ' . . • ,, . ,, 
. La Banca Ferront ieri sospese i pagamenti 
e il gerente e direttore, sig. Eduardo.Ferroni, 
è partito da Bari,,o,per lo meno è irreperibile. 

,.; •Stamane i procuratori della.,Banca, signori 
.Alberto Ferroni e Romolo Pulini, presente­
ranno,, i, registri al Tribunale.,. ,.,,. . . r 
; Il disastro dello Banca è stato «ausato esclu­
sivamente da perdite avute in. Borsa.. I 
. Il commercip: barese, non risente.alcun dan­
no, né perdite subiscono Se Banche locali. , 

11 .vuoto,si fa ascendere a 300 mila,lire. 
. •., Dn telegramma da Bari, 28, ore 11 pom., 
alla Gazzetta del Popolo conferma:,. 

LA Banca Femmi sospese j . pagamenti; il 
direttore è irreperibile, Stamane i procura­
tori presentarono i registri, al Tribunale; il 
vuoto ascenderebbe a lire trecentomila; dicesi 
danneggiata la Banca Nazionale cho accorda­
vate il massimo fido. 

Catania, 29. — La guardia daziaria. La-
voca Gaetano,; di anni 40, ùdcise con cinque 
colpì, di revolver sulla pubblica vìa Antonina 
Saja, d'anni .30, e la sua figlia, Mariette, idi 
anni 15, perchè avevano ingiuriata la sua 
amante. 

La forza pubblica accorsa riuscì.a stento 
a salverà l'uccisore dall' ira popolare., -

Frosinone, 28 . -ri Una tale Teresa Tor-
:rigianl nel l'attingere acqua da. una, cisterna 
capitò .nel secchio un cappello che riconobbe 
esser quello del proprio figlio Arcangelo. 

Fuori di se gridò al soccorso e volte gettarsi 
nel pozzo. Gli accorsi la impedirono ed estras­
sero dal pozzo il cadavere del giovinetto. 

S'ignora la causa del triste fatto. 
Ravenna, 29. — Villa Plangipnne, av'vep 

niva una grave rissa fra .Trenta Giuseppe e 
Orioli Giovanni. Rimasero feriti entrambi, .e 
l'ultimo tanto gravemente che moriva poco 
dopo. Fu ferito di rivoltella anche certo Chi­
nassi Natale che era spettatore alia rissa.' 

Genova, 29 . — Stasera trovóssi asfissiata 
nella propria abitazione in via Caffaro ,Maria 
Taramasco, venticinquenne, moglie a Tomaso 
Peutet, cambiavalute, che l'anno scorso venne 
aggredito ejgravemente. ferito dal milanese Su-
cini. La Taramasco erasi separata,dal marito 
tre mesi fa dopo un mese di matrimonio, i 

= In ricompensa dei meriti industriali ' ed 
agricoli, S. M. ha di moto proprio conferito 
al signor cav. Domenico D'Albertis, di Genova; 
il titolo di conto per se e successori. 

Como, 28 . — Bambina disgraziata. ì •= 
Sfaserà la bambina Giuseppina dell'Oca, di 
anni 10, cadeva dal terzo piano in corso .'Ga­
ribaldi sfracellandosi il capo, e rimanendo in­
forme cadavere. 

Napoli, 28 . = 11 ministro Villari starà 
qui sino a venerdì sera, studiando parata­
mente le quistìoni locali universitarie, e la 
quìstiono delle abitazione igieniche per le classi 
povere, relativamente all'opera ' del risana­
mento.. 

Égli visita anche i principali stabilimenti 
d'istruzione, ed ha trovate le Cliniche univer­
sitarie in condizioni poco degne d'un paese 
civile. ... | 

— 11 Tribunale ha condannati ieri il diret­
tore ed il gerente del giornale radicala •£« 
Montagna a due anni il primo, ò'ad un'anno 
di reclusione il secondo, oltre alle, mu.Ije, per 
ingiurie e diffamazione contro il comm., (Mi­
cheli, direttore delle costruzioni nel Regio 
cantiere di Castellamare. , ....,'.-. 

i Gronàea fel Segno 
Roma, 28. Pare decìso in massima che 

il generale Gandolfl ritornerà a Massaua; ed è 
considerata un ottima decisione. 

Torino, 28. — La notizia di gravi malver­
sazioni scopertesi a danno della Società Ita­
liana del Gas e dei duo arresti stati eseguiti 
dietro ordine dell'autorità giudiziaria, è oggi 
pienamente confermata dai giornali locali. 

Pare accertato che,le, malversazioni duras­
sero da oltre un anuo e che consistessero nelr 
l'alterazione dei bollettari d'ufficio nei quali 
veniva esposta una quantità di gaz inferiore 
a quella realmente fornita agli abbonati. Que­
sta quantità, la si calcola a cicca 20 mpa.me-
tri cubi al mese con., una perdita per, la so-

' cietà di 4000 lire e per ii dazio municipale di 
. circa lire 800. ,,,,-• 

I due arrestati, sono l'impiegato alla conta­
bilità aignor .Eugenio, ed ilcòllettore Franchi. 

II Consiglio d'amministrazione, dopo un se­
rverò esame alla contabilità in corso,.,,ha po­
tuto accertare un ammanco .dìicirea 56 mila 

Jire;, m°'ti ritengono che, seguitando le ri­
cerche, la cifra verrà a sorpassare le cento 
mila lire. ,. ,., •' • , , , 

Intanto mentre rautoritàgiudiziaria proce­
de noli'istruttoria del processo, la Società, è 
stata,costretta sospendere : dall' Impiego il -i[a-

, .gioniere. capo cav. Mina ed il capo ufficio di 
liquidazione signor,,iQatella, i quali vennero 
sostituiti da .altri, impiegati:, . ; 

Firenze, 29 . r- La, .questura ha scoperto 
una uuinerosa assopiazione di speditori di bi­
glietti dì banca falsificati, ,,,. 
, .Fu,«crestato, un,,fiaccheraio. Nella,perquisi-

-, «ione alla sua, scuderia, furono trovati nascosti 
fari, biglietti,, da ìir(o, 6ft, del Banco di Napoli, 

Seguiranno numerosi,^arrosti,,,,, , .,, ,,, 
,, .-- Jn.ottpbre ,,^i,terrà, uPiCpng^esso dei .fiac­
cherai italiani i qu,ali ypgliqnp^iscutore, e prò-

..tostere contro i rigori eccessivi ledenti i loro 
.interessi.. , ;. , , , , . , .-•', • ,,- • ;. 

.... Taranto, 29. — La ,Cas)#!ft$a,rldot.ì\ Do-
,.gali, ilMozambanq e ilMonielìellq spno giunti, 
nel nostro porto, dove si riunirpno alla navi 
della seconda divisione provenienti dai porti 
dell' Adriatico. 

— Questa mattina sono entrate nel nostro 
porto le navi della squadra Morosini, Bausan, 
Afloitdaiare Partenone e Tevere. 

CRONACA. y E N É T A 

Esposizione di Venezia 
Floricoltura, orticoltura, frutticoltura', 

agricoltura, pesca, animali tla cortile 
e da colombaia. 

Il tempo utilo per le iscrizioni sta per finire 
e noi siamo certi che ritrosia, timidezza, o 
dimenticanza hanno fatto stare addietro,molti 
egregi che non devono mancare, a questa 
grande festa agraria offertaci dalla regina delle 
lagune, 

.1; premi sono ricchi ;e. generosi; le maggiori 
facilitazioni sono state procurate in favore de­
gli espositori; la disposizione è eccezionalmente 
favorevole alle cose esposte; l'affluenza dei vi­
sitatori assicura non solo, .dall'epoca, ma pur 
anco per saggia disposizione di feste e spet­
tacoli attraentissimi e davvero non sapremo 
perdonare ai nostri bravi coltivatori ed alle­
vatori, di mancare a questa., mostra, ove fa­
ranno certamente onore a loro stessi,ed al 
nostro paese. , io 

Padova può dare, in ,ogni ramo, un tale 
contingente di prodotti datare quasi a sé; ma 
per ottenere uno splendido successo bisogna 
che tutti vi concorrano ne! limite delle pro­
prie forze. ; -

Le iscrizioni sono numerose e specialmente 
nella classe « animali da cortile e colombaia » 
possiamo assicurare che il concorso sarà degna 
della nostra provincia; ma ci sono ancora dei 
refrattari e noi vogliamo vedere tutti : è nec­
cessario'che tutti si conoscano e facciano co­
nóscere il frutto del loro, lavoro!,, intelligente: 
è in questa guisa che si progredisce. . • , 

All'estero le esposizioni sono il libro ove 
sono segnati tutti ì passi nel progresso deile 
arti e delle industrie.. , . , . . . . . • \ • 

"Venezia ci offre una pagina, facciamola 
modo che essa porti un inno di lode ai-bravi 
lavoratori della regione.veneta e sopratuttoa 
quelli della nostra provincia. : i -
. Per iscriversi rivolgersi alla \QC&)eCamerg 
di Commercio, alla Guida dei, polliouliore 
,dì Vìllafranca, od al Comitato stesso in Ve­
nezia- : , . , , . . . , .: 

ORO NACA DELLA PROVI EGIA 
l'eolo 29. = Temporali e .danni sul­

la strada provinciale. — Sono le 1Q, di 
Sera e la temperatura notevolmente abbassata 
accusa la grandinata. ;., , ... • .. 

Sfuggiti ai primo temporale venuto da oc­
cidente su per la pianura dì Montagnana die­

tro. Lezzo e Cinto e scoppiato in uni,grande 
acquazzone circa le fi poni, «e ne formò, cir­
ca le 7 lf2, un secondo con cielo nérissimo. 

Una buona parte del Comune ne rimase 
colpita. 

Spinta da Un violentissimo vento, la grandi­
ne da Oastelnuovo e Pendice scese, giù per, la 
valle a Villa, fittissima e gròssa còma nòc-
ciuole, proseguendo verso Treponti. La -forza 
del .vento, fu tale che molte rubìnìe piantate 
lungo la strada provinciale sulla salita dei 
monte rimasero od abbattute o mutilate così 
da ingombrare in molti punti la strada. Pa­
recchio vetture,, riparate, a Villa durante l'u­
ragano dovettero aprirsi faticosamente il passo 
attraverso rami o tronchi d'albero preceduto 
dai viaggiatori tramutati in zappatore Ora gli 
stradini provinciali stanno sgombrando il pas­
saggio. ....,- , ... , .. . 

Da Vo e ZoVon non sono segnalati danni di 
grandine-solo.pioggia abbondante. ì;i 

Un >'teo»,eroi'i..Utt,contadino con un carret­
tino ed uffi somarollo sorpreso a metà della 
salita dal temporale, iioll'impossibilità di an-
dare avanti o indietro si stimò ben fortunato 
di cacciarsi a ridosso d'un siepone di rubiate 
protette da un gruppo d'alberi : bagnato fino 
all'osso e col timore continuo che un ramo di 
albero cadesse addosso a lui ed al suo equi­
paggio. 

Altra volta fu esposto il pericolo al quale 
sono esposti i passeggeri sorpresi dal tempo­
rale lungo questo tronco di strada - mezz'ora 
di cammino a passo dì cavallo. Non una casa 
non un portìcale sotto il quale ricoverarsi ; 
appena qualche ripiegatura del monte che di­
fende dalle violenze più forti del vento. 

Troppo spesso l'acqua, la grandine, il vento 
sopra'ggiunti improvvisamente-come stasera r 
impediscono il passo cosicché è anche preclu­
sa la discesa in cerca di un ricovero a Villa. 

Era, stata Chiesta altra volta I'erezione di 
un ricovero, fossa pure rozzo e greggio il 
quale, posto a metà della salita, permettesse, 
di trovarvi un riparo a chi non avesse potuto 
prevedere la burrasca improvvisa. Si discusse 
il modo della costruzione e di chi fosse spet­
tanza, se del Comune o della Provincia; Non 
istà a me il deciderlo, a me basta aver segna­
lato il pericolo ed il bisogno. X. 

Este, 29. — Di alcune condizioni am­
ministrative — L'Amministrazione comunale 
formata in seguito alle Eiezioni generali è cosi 
composta. . . . . 

Sirììlacp elettivo cav. avv. Agostino Verdi-
Assessore anziano Marno Giacomo. : 

Assessori : Golfetto dptt. Pietro - Prosdocimi 
cav! prof. Alessandro - Zago Matteo. Giorgio. 

Supplenti: Gagliardo ing. Contardo e Re-
gozzpla dott., Girolamo. t 

Questa Giunta la quale succedeva all'altra 
dei signori Bolzonella, Carminati, Lancerotto, 
Serafini e Pela attesta quale mutamento abbia 
portato nella rappresentanza del Comune l'at­
tuazione, della nuova legge comunale e pro­
vinciale..Si poteva dire abbattuto il motto: 
« Esteta guelfa». i 

La scelta del Sindaco caduta sopra uno degli 
elementi più giovani ma intelligenti ed attivi 
nonché diligenti della curia e del consiglio di 
Este, educato a principìi sani e temperati -
che aveva vìssuto lungamente fuori di Este,' 
0 quindi lontano da chiesuole, frequentando a 
Padova, prima e dopo la laurea, uno dei più 
reputati studi legali amministrativi, era- una, 
garanzia che l'amministrazione pur togliendosi 
da un elemento'clericale non cadeva in estremi 
troppo avvanzati, come era succeduto in altre 
c i t t à . •:. . • 

Però le ultime Elezioni apportarono un mu­
tamento nell' indirizzo generale dèlie idee del 
Consiglio, pur non apportando quello sposta­
mento di voti che possa apportare modifica­
zioni nell'amministrazione. 

- , , * • . . ' 
.Come si può dire chea Pàdova la massa 
elettorale quella che deoide delle votazioni è 
l'Associazione: Savoja, così ad Este il moyi-
mento vero elettorale era dato dalla Società 
Operaia alla1 quale sono affiliati cittadini d'o­
gni,.ordine e di aspirazioni liberali. ,- i 

Difetto organico di' questa, come di altre 
associazioni chetion hanno un carattere net­
tamente definito è l'ampiezza troppo vasta 
dato alla significazione del pròprio nome. 
Troppo spesso sotto la bandiera liberale si 
riuniscono le aspirazioni più sconfinate e }e 
più ristrette, cosicché avviene che • in seno 
d'una stessa società, fondata a scopo di unire 
i vari elementi per opporsi alla marcata ten­
denza clericale si trovino ed il monarchico 
puro,ed il progressista sfogato. Che inalbera 
tosto tutte le questioni operaie. 
: Perchè è carattere spiccato della democra-
zìai nostra di limitare studi e ricerche ad una 
•questione unica, l'operàia, abbandonando o 
dimenticando ogni altra. 

Altra caratteristica è l'idea che tale impor­
tante questione, la quale dove stare a petto 
non all' interessato diretto ma alla società 
tutta civile e politica, per gli effetti che ne 
possono derivare - è caratteristica l'idea che 
la questione possa essere risolta semplicemente 
con operai nei corpi elettivi. 

Troppo spesso avviene che questi operai 

più che un opinione siano, semplicemente un 
voto : l'ordine (Ielle loro occupazioni e dei loro 
studi non permettendo una epiteta relativa 
alla posizione improvvisata da relazioni e sim­
patie .personali. v v, 

Anche 'ad Este l'elemento operaio volle una 
rappresentanza e questa fu accordata; ma la 
lista formulata da un Comitato speciale ne 
riuscì troppo abbondante. Nella formazione 
•della lista non avvenne quella composizione 
d'ideo e dì principi! concretati invece a Pa­
dova nella lista concordata del «Comune» e 
della Savoja la quale pur raccogliendo la can­
didatura operala prescelse un forte elemento 
di lavoro e di studi dat quali soltanto può 
sorgere il san o criterio di voti giusti e me­
ditati; ,-, . ! 

No nacquero scissure, alla urne Si trovarono 
mutati molti nomi e quindi dispersione di voti 
oltre le astensioni, cosicché riesci al complèto 
la lista clericale, votata complete e procla­
mata con differenza di 80 voti fra il primp e 
l'ultimo riescito; Nazzarì Giacomo droghiere, 
Pompeo Giuseppe agente privato, Mondin Giu­
seppe pasticiere, Pieiragrande Luigi di Gae­
tano possidente, Carielasca Enrico pasticiere, 
Ferro dott. cav. Antonio. 

• » 

* * ,. 
. Con questi nomi la maggioranza rimana àn­
cora favorevole alla Giunta attuale come già 
ebbe a dire su queste colonne il nostro Todaro, 
cioè il partito liberale ha tuttora il sdp'ràvj? 
vento in Consiglio ; ma forse non è malq si 
sappia che continuando ancora negli anni Ven­
turi le disunioni verificatesi quest'anno saranno 
sufficienti pochi voti por mutare il significato 
della nuova maggioranza od almeno opporre 
quel voto che la prescrizione dei 2;3 dei voti 
ronde passbili. 

• : * * * " 

É giusto però ammettere che non le sole 
ragioni qui esposte abbiano causato il naufra­
gio della lista liberale - vi furono anche ra'-
gioni di attualità lo quali cooperarono forte­
mente, ma di queste parlerò domani. 

Brontolon 
*** 

NOSTRI DISPACCI 

Limona, 29, ore 10 pom. 
(L) Stasera un tempo orribile imperversò 

nelle nostre campagne. 
Una folgoro incendiò il casolare in legno e 

paglia di proprietà del colono Malosso Ago­
stino,'fittavolo delle suore terziarie di San 
Francesco. ,, ; 

Il casolare era stato costruito dai contadino 
sul fondo delle suore per uso ripostiglio at­
trezzi rurali. 

Il danno compresi attrezzi bruciati sofferto 
dal Malósso è di 400 lire, non assicurate. 

CRONACA DI CITTÀ 
Consiglio Provinciale 
Ordine del Giorno della sessione che si a-

prirà il 10 agosto p. v. 
Seduta pubblica 

1. Costituzione dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio provinciale. 

2. Nomina del presidente della Deputazio­
ne provinciale. -

3.. Nomina di 5 deputati effettivi in sosti­
tuzione dei sìgg. Mehèghelli Domenico,, , Tu­
rala ing. cav. Francesco, Pedrazzoli ing, Ma­
rino, Oànielè avv. Domenico uscenti per an­
zianità, e del sig. cav. dott. Pio Dalla Vecchia 
scaduto da consigliere provinciale., 

4. Nomina di un deputato provinciale sup­
plente' jn sostituzione del sig, avv. cav. An-
nònio Scapili che esce per anzianità. „ „ , 

5. Estrazione a sorte del quinto dei consi­
glieri provinciali (art. 229 legge comunale e 
provinciale). 

6. Comunicazione dei registri delle presen­
ze >alie adunanze della Deputazione provinciale 
e della Giunta provinciale amministrativa (art. 
19 è 91) dei- regolamento per la esecuzione 
della legge comunale e provinciale. , 

7. Nomina di due commissari reviseri del 
conto consuntivo provinciale 1891 in, sostitu­
zione dei sigg. consiglieri Tescari cav. Luigi 
e Malata, cav. Giovanni. , 

8. Nomina di due commissari per l'esame 
del bilancio 1892 in sostituzione dei sigg, con­
siglieri Venturi cav. Pietro e Busefto Eugenio. 

9. Nomina di due membri effettivi p di uno 
supplente della Giunta provinciale amministra­
tiva (art. 10 della legge comunale ; e provin­
ciale). ,, " 

10. Nomina di tre consiglieri provinciali che 
devono, far parte della commissione per gli 
appelli elettorali politici in, sostituzione dei 
sigg. consiglieri avv. compi. Domenico Coletti 
cav. Pio Dalla Vecchia, Cautele avv. Domenî  
co (art. 32 della legge 22 gennaio 1882 n. 593)', 

11. Nomina di due consiglieri a membri off 
fettivì del Consiglio provinciale, di leva e ,d( 
due supplenti in sostituzione dei sìgg. Arrigo-
ni nob. cav. Gìov. Batt., Dalla Vecchia cav. 
dott. Pio effettivi; Scapili cav. Antonio, Ri-

' 

Ini 
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goni, cav. Pietro supplenti (art. 10 dell, 
26 luglio 1878 n. 3260, art. 52-54 dei regoì 
mento'30 dicembre 1877 n, 4252). 

12. Nomina di un rappresentante la provi 
clA nell'Assemblea consorziale ferroviaria 
triennio 1892-93-94 in sostituzione del cessi 
te per anzianità sig. consigliere cav. in; 
rola Francesco (art. 5. dello statuto appi 
vato con R. decreto,27 agósto 1874 n. 211 
' 13, Nomina di un consigliere commissai 
revisore del consuntivo 1890 dell'Azienda coi 
sorztale.ferroviaria in sostituzione del sig. In| 
Marino Pedrazzoli (art. 16 delio statuto j | 
provato col R'. decreto 27 agosto 1874 n. 211sj 

14,.,Nomina,di tre membri effettivi e di 
supplenti por ciascheduna della Giunte distro 
tuali dàlie giurisdizioni dei Tribunali di fi 

;dova ed Kste per la revisione della lista 
giurati (art., 18 dèlia lègge 8 giugno 
n. 1937) in sostituzione dei sig. consiglia 
Sehiesari avv,, cav, uff. Vincenzo, Cautele av\ 
Domenico, Barbaro nob. avv. Ermolao effe 
tivi; Arrigoni nob. cav. Giov. Batt., Diani 
cav.. dott. Pietro supplenti, pel Circondario 
Padova. .Carazzolo,cav. uff.,avv. Alvise,. K 
zari cav. avv. Antonio, Dalla Vecchia ci 
dott. Pio effettivi; Tortorinl cav. dott.!Àlv 
Vpntura cav. uff, :dott. Antonio supplenti pi 
il Cicqpnhario di Este. 

15. Estrazione a sorte dì,due membri, dell 
Giunta provinciale di statistica e loro sosti! 
zione pel quadriennio 1892-?5\(art. 9 del 
decreto 9 gennaio 1887 n. 4311). , 

16. Nomina di quattro membri della coir 
missione provinciale permanente sulla,peli 
gra in sostituzione degli uscenti peranzianil 
sìgg. Barbaro cav. avv. Emiliano, Marcel! 
cav. co. Ferdinando, D'Ancona cav. dott. Ni 
ptìleone e del sig. Cisco dott. Girolamo perdi 
scadutola consigliere provinciale. 

17. Nomina di un deputato provinciale el 
fettivo e di altro supplente della commissioni 
per il conferimento delle rivendite di genet 
dì R. Privativa in sostituzione dei sigg. cai 
&Vv. Luigi Moroui effettivo, comm. co. Ant» 
nio Emo Capodilista supplente. a,rt. 10 dell; 
legge 7 gennaio 1875 n. 2336 ed art. 124 de 
regolamento approvato coi R. decreto 1# I 
glio 1889 n, 4809). 

18. Nomina, di due consiglieri provinciali 
membri della commissione delegata alla liqui) 
dazione, dei danni sofferti dagli emigranti 
sostituzione dei sigg, Foratti cav. dott. Bor 
telo e Cantale avv, Domenico (art. 17 dolili 
legge 30 dicembre 1888 n. 5866). 

19. Nomina di due membri della Direzioni] 
provinciale del Tiro a segno nazionale per il 
biennio 1892-93 in sostituzione dei sigg. Caiv 
tele avv. Domenico e Arrigoni nob. càv. Gio,| 
Battista. 

20; Nomina di un rappresentante provin­
ciale nel Consiglio direttivo della Scuola dì! 
disegno e plastica degli artigiani di Padova! 
pel quadriennio 1892-93-94-95 in sostitùzioiiei 
del cessante per anzianità Oéccon prof. Luigi) 
(art. 5 del R. decreto 15 ottobre 1875 ii. 2744). 

21. Nomina dei rappresentante la provincia 
nel Consiglio d'amministrazione dei manicomi 
di S. Servolo e S. Clemente in Venezia perii 
1892-95 in sostituzione del cessante per an­
zianità comm. avv. Domenico Colletti, 

22. Nomina di un membro effettivo e di unsi 
supplente nella Commissione provinciale di 
giianza per l'Asse ecclesiastico per il, biennio 
1892-93 in sostituzione dei cessanti sigg, cav, 
uff. ing. Squarcina' Giovanni effettivo, Man-
fredini march, ing. Marco supplente (art. i 
della legge 15 agosto 1867 n. ,3848). -. 

23. Nomina di un Consigliere provinciali 
quale commissario civile effettivo, edi.altro 
supplente in- ciascuna delle tre commissioni 
per la requisizione dei quadrupedi, e delle 
cinque commissioni per l'accettazione dei qua­
drupedi precettati.. ;-.: 

24. Proroga eventuale della sessione ordi­
naria del Consiglio. 

25. Voto sulla.'Circoscrizione giudiziaria per 
le Preture delia provincia. (Art. 5 della legge, 
30 marzo 1890 n. 6702. j 

26. Comunicazione dei provvedimenti presi j 
dal presidente del Consiglio in seguito alla ci­
tazione notificatagli a richiesta del sig. inge­
gnere Piva dott. Marco per restituzione d* 
l'importo della trattenuta sullo stipendio , ebe 
percepiva quale ingegnere di Riparto dell'Of­
ficio tecnico provinciale. 

27- Ratifica del conchiuso 15, maggio p. p. 
cql quale la,Deputazione, provinciale facendo 
atto di Consiglio deliberò di sostituirsi in giu­
dizio a mezzo del proprio presidente nella 
causa promossa con citazione 4 detto-mese 
dal sig. Piva dott. Marco già ing. di Riparto 
di questo ufficio tecnico provinciale, per re­
stituzione dell'importo, della, trattenuta fatta 
sullo stipendio che percepiva nella suddetta 
qualità,, 

28. Ratifica dei conchiusi 17. aprile e 15 
maggio a. e. coi quali la Deputazione provin­
ciale, facendo atto di Consiglio ai consorti Ca­
sale di rifabbricara uno stabile, a distanza dal 
palazzo ad uso ufficio della provincia, inferiore 
a quella prescritta dalla legge. 

29. Concorso nella spesa per l'impianto dol 
campo dì Tiro a Segno Nazionale in Piove. 

30. Proposta di transazione cogli eredi Ca-
netti per rifusione della spesa per eontrav-



venatorie alla legge sul bollo dovuta dall'ex 
impresa stradale Fortunato Canotti. 

31. Proposta della continuazione pel trien1-
nio 1892-18934894 del sussidio di. |L. 30CÌ — 
annue ali'Associazione del Volontari 1818-49. 

32. Voto sullo norme di massima per rego­
lare la,fluitazione del legname annodato in 
zattere lungo il fiume Adige il canale di Valle 
e la Laguna Veneta. ,. ,, „ 

33. Acquisto di Porzione d'area dalia Ditta 
Pivatto Pietro" in seguito al ritiro della mura 
e di una fabbrica lungo la strada provinciale 
•Oonselvana. 

34. Approvazione della costituzione del con­
sorzio interprovinciale di 2.a categoria a de­
stra di Brenta e da Strà a Conche a sinistra 
del canal di Roncaiette da.S. Massimo a Bo­
volenta, ed a sinistra del canale dìPontelongo 
da Bovolenta a Conche, e del relativo peri­
metro. . 

35. Approvazione della costituzione del con­
sorzio di 2.a categoria Interessato nello difese 
dell'argine dèstro del flumé Gonion a sinistra 
del canale S. Caterina da Tre Canne a Ve-
scovana e del relativo perimetro. 

36. Approvazione della costituzione del con­
sorzio intercomunale, per le Opere Idraul iche 
di ,2,'a categoria a sinistra di Brenta da Oam-
posanmart ino fino a Vigodarzere, ed : a des t ra 
dèi to r ren te Muson da T o r r e dei Bur r i a V i ­
godarzere . ••-»-. -

37. Approvazióne della costituzione del con-
•sorao intercomunale di 2.a categorìa per, la 
difesa dell'argine e: sponda destra di canale 
Roncaiette da Cà' Nordio a Bovolenta e del­
l'argino e sponda destra del canale scaricatore, 
da Bassanello a Oà Nordio. 

38. Ratifica della deliberazione 10 luglio a. e. 
colla quale la Deputazione provinciale, facendo 
atto di Copsiglip .attesa l'urgenza, provvide 
alla, deficienza di Cassa con una anticipazione 
da parte della Ricevitorìa provinciale dì un 
importo sino a L. 50.000 al tasso del 6 p. 0[rj. 

39. Bilancio preventivo dell'Amministrazione 
provinciale. lì ; ! 

40. Regolamento per là coltivazione, del risa. 
41. Regolamento per la distruzione delle ca­

vallette. 
42. Modificazioni al Regolamento per la co­

struzione, manutenzione e sorveglianza delle 
strade provinciali, comunali e consorziali. 

Seduta segreta 
43. Ratifica della deliberazione 10 luglio a. e. 

colla quale la Deputazione provinciale facendo 
atto di Consiglio concesse il quoto del frimer 
«tre mortuario alla signora Antonia Sacchetto 
vedova dal dott. Giovanni,,Valle, era medicò; 
«ondotto he! Suburbio di Bassanello. 
, 41, Ratifica della deliberazione colla quale 
la. Deputazione provinciale accordò in via ec­
cezionale unn anticipazione di soldo al por­
tiere Zanardo Fortunato. 
i 45. Trattamento di pensione al sig rcav. Pier 

.Maria dott. Rossetti già medico condotto.,. 
46. Domanda di. pensione.della,signora Do­

rina Carrozza vedova del medico condotto dott. 
Antonio Bozzi e per, assegno dì educazione al 
figlio Antonio minorenne. 

.--'•• - » J . ^ Ì ± ^ > « » - - - — • 
i m m i g r a n t i . 
''Stamattina alle l e 20 le allegre battute di 

«una marcia ci destarono. Affacciati alla (fine­
stra vedemmo prendere la strada della Sta­
zione un vero esercito di contadini di tutte le 
età. V'era il vecchio canuto a braccio .del 
forte giovanotto,,la madre afflitta e resa scet­
tica dalla sventura appoggiata al figlio baldo 
'ili speranze e di fiducia nella sua giovane in­
traprendènza. 

Erano emigranti che abbandonavano addo­
lorati la patria. 

L'allegra Banda di Saonara che accentuava 
il passo mesto, svegliava un senso di malin­
conia facendo portare Il pensiero a quella si­
mulazione di contentezza. 

I paesi più; disertati sono Sant'Angelo, Le-
gnago, Saonara, Polverara ed altri. 

G u a r d i a m e d i c a . 
Sappiamo-chei da; egregie; persone si s|apno 

iniziando pratiche per la istituzione d'una 
guardia medica notturna,,: , -. • .; ., ,,..., 

Con la difficoltà grandissima contìnuamente 
lamentata, di, avere, prontamente,i soccorri del­
l'arte in casi di urgenza massima, la istitu­
zione si rende più che raccomandabile, neces­
saria addirittura e mentre ci .congratuliamo 
con gli egregi iniziatori, desideriamo ardente-
mente che l'ottima idea sia prestissimo messa 
in praticai•;; j« • ' ; ] ; • • 

Ci rcoìo^Fl larn ionico . 
ri LaiPresidenza dei,. jQircolo ci- comunica là 

seguente circolare diramata ai Soci : 
.. ,, Qnp.re.vole (Socio, .- ' . ..;, , . . ' • ' 

Sì avverto la S. V, che nella sera di-ve-
nerdi 3,1 corr.»alle ara'u-pom. atraSi?l>gtì.*a6l!e; 

sale di questo, .Circolò, col gentile;,<ai>neorsfl. 
della signorina M. Petich e., dei signori corani. 
A; Cotogni,'T. Oampelloè O.'Lunardi, un con­
certo vocale con-biglietti d'invito. -

I biglietti a cui ogni socio ha diritto a nor-
wa dello Statuto sociale, dovranno, essere ri­
tirati neisgiorni 30:8/31 dalle orOj-taìle-Gp, 
o personalmente dal socio) o da, un incaricato 
Purché munito della presente circolare. 

Ogni socio poi per l'ingresso al'Concerto è 
pregato di rendere ostensibile il biglietto per­
sonale. . . , : • 

Si avverte inoltre che volendosi che questo 
concerto abbia anche lo scopo della benefi­

cenza le sodie della sala saranno a pagamento 
e si venderanno da appositi, incaricati alla 
sedo del Circolo, nei giórni ed ore suddette, 
al prezzo di Lire UNA. 

Il ricavato sarà devoluto insieme alla som­
ma elargita' dalla Cassa del Circolo a benefl* 
ciò della « Società Margherita, per il patro­
nato dei Ciechi in Italia - Comitato Veneto -
sede di Padova». ,. ,; 

Con perfetta osservanza. ' .,.-; .:..; , • 
La presidenza..^ 

Lo scopo' eminentemente ' filantropia del 
trattenimento, oltre che il valore degli artisti, 
concede sicuro affidamento nell' esito della 
serata. 

Le l a d r e r i e d i s t a n o t t e . 
Bisogna confessare che fu una vera nottata 

campale per i signori ladri nostri, non graditi 
ospiti o concittadini. -.,\ 

Nella storia delle imprese più' audaci le due 
operazioni di stanotte meritano il posto d'o-_ 
nore. 

Rubare le galline dal pollaio d'una stazione 
di Carabinieri era cosa, non .certo fàcile, ma 
possibile, giacché il fatto avvenne. Cosi pure 
rubare nelle stanze di un Tribunale dove sì 
custodiscono corpi di reato;, ma tentare di 
penetrare nella stanza, di una guardia-di città 
mentre il geloso custode dell'ordine pubblico 
dorme .fiducioso, .forte della vigilanza dei (Com­
pagni e del rispetto anzi timore' che la resi­
denza d'un corpo armato deve incutere al la­
dro; via questo è il, colmo dei cólmi. {. 

Eppure non esageriamo, raccontiamo fedé­
lissimamente. ., j 

Presso la,caserma delle1'guardie di città di­
staccate al Bassanello fu al servìzio fino ad 
un mese fa certo Giuseppe D , che'jf a bene ac­
colto grazie alle òttime informazioni avute. 

Perà venne da circa un mese licenziato 
perchè non seppo disimpegnare a dovere i 
servizi affidatigli. '.. , , ; , . , , , , ; 

Nulla aveva ancora offuscato la stinta che 
il comandante la stazione e lo guardie suoi 
padroni avevano della sua onestà. II licenzia­
mento fu provocato soltanto da poca premura 
neLsuo servizio... ..u , ,, £S .« 
. Ieri sera a' mezzanotte mentre la piòggia 

infuriava'ed un po' di vento scuoteva le im­
poste delle finestre, la guardi;; Lorenzo Ma-
rotta, che dormiva nella sua stanza.al .'piano 
superiore della caserma, in attesa di montare 
in servizio, fu destato da un lieve rumore 
alla finestra, li "ri v , '' 

Il Maratta si scosse e nella.penombra della 
notte burrascosa credette intravedere una fi­
gura ; umana. Restato in accolto parecchio 
tempo e non inteso altro rumore .il MarottJ 
credette; essersi ingannato,..,.', ì ,;•'. 

Venuto in caserma, il comandante sig. De­
metrio Balan assieme ad altra guardia vide 
con sorpresa il lume acceso nella propria 
stanza. ,,,,.,. 

Salite le scale per vedere di che si trattava 
si;.avvicinò all'uscip. ,.;,.,, 

Mentre faceva per aprirlo .qd..strtrare, indo• 
vino più,che vide, una formaiUiriana sgaiat-
tolare appiedi scalzi,giù per la scala. 

li brigadiere allora estrasse la 'sciabola gri­
dando al piantone lijerma, ferma. , ' 

La guardia Partel "di piantone si slanciò ijjla 
scala e fece in tempo dì abbracciare nell' d-
scurità il fuggitivo. ,,,,,, 

Egli fu poi riconosciuto per il servo licen­
ziato jD. Giuseppe. ; / . . , . -

Ècco come; vista abortita la mvaj&tìfcper 
la stanza dei Maratta, il mariuolo si' introdusse 
nella :oaserina. . i ì: \ -,-•, fi 

Salito sopra un pesco, da questo sul ietto 
del magazzino aceto del sig. .Mengato,, da. qui 
per lo stretto spazio fra dugasbarre di' infera 
rjata penetrò nella stanza del;brigadiore,scas 
sino i tiretti dell'armadio pigliandovi un por­
tafogli che fortunatamente conteneva sole 10 
lire. . ,'.-, 

L'audace furfante ,fu trovato in possesso di 
coltello affilato e di rasoio. 

L'altro flirto fu, disgraziatamente, portato a 
termine, in danno dei negozianti manifatture 
F.ìli Hiello. e Lazzaroni. . . , , ; , , 
ij Bu schiantata la inferriata, forato il muro 
iottile-che da dodici anni temeva chiusa 'ima 
finestra del re.tr.o-negozio projpìciente nel cor­
tile della Prefétturaj e da quella strettissima: 
apertura, calcolata con matematica esattezza, 
i ladri penetrarono pel locale. ,,. .. .,„, 

Difilati corsero, a violare la serratura d'iin 
cassetto che sapevano contenere, un deposito 
di candele in cera;,ne accesero, una :*od alla 
luce della medesima rovìstarono;in.tutti i cas­
setti, dei banchi,aperti asportandovi per circa 
120 lire fra bronzo. :e argento. ; 

II. solo introitò della giornata. 
, Nella esecuzione di quésto furto fa spiegata 

una perfetta, topografia locale ed luna cono­
scenza ' minu,tiss,ima- delle abitudini e, ripostigli. 
,~.';C'è,, ehi s"f.meraviglia come in. tanta prossi­
mità dell'ufficio ,dj,,P. S, sia stato possibile 
confluire a' "termine una ' operazione così ri­
schiosa. ••.,- • 

Però, poi facciamo osservare che dopò le 
dieci pomeridiane negli uffici, dell' Ispettorato 
non c'è più, nessun? e che l^gnardiadì pian-
tojie, dorme, a custodia degli uffici in altra 
ala del fabbricato verso il giardino prefettizio, 
quindi non è in grado di udire i rumori della 
strada. 

L'autorità ha già uu filo mercè il quale svol­
gerà la matassa. 

I n t e m p e r i e . 
Ieri dopo le sei cominciò a cadere una piog- < 

già con accompagnamento, di lampi ò tuoni, 
ma .senza disgrazie. , , «**a^ta 

Così non si può,, (dire :disgrazial,»m<mie;*Ìn 
qualche altra parta della nostra provincia (Ve? 
di "nostre corrispondenze) 

— A Venezia il temporale ha imperversato 
quasi alla stessa ora. 

La, Gazzetta, 30, dice :, 
«ieri sera verso lo 7 si rovesciò sulla 'nò­

stra città un violento nubifragio accompagnato 
da grandine e pioggia torrenziale. La pioggia 
continuò tutta la sera. » 

Cavolo n é r o d i F i r e n z e . 
I semi dì qnesto eccellente ortaggio "inver­

nale, ili pacchetti di Sram. 25 ciascuno tco-
vansi disponibili e vendibili-presso.,!'ufficio 
pei sindacato agricolo padovano, piazzetta del 
Tentro Garibaldi, nei giórni di martedì giovedì' 
e sabato, dalle 10 I t a l i e 12, meridiana, al 
prezzo di L. 2,30 per pacchetto. Questo prez­
zo è riservato.ai Sig. Soci del Sindacato, clii 
non è socio paga L. 2.50 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Domani venerdì serata i! addio del buffo 

Aifogadri.-, , , ; , . , js ... .- ,, _,, . ,„ i 
Sabato debutto di nuovi artisti col celebre 

buffo, comico «napoletano,;éìg. • -
ARISTIDE BOVIO. 

Gorriere dèlT^Arfe 
Concerto , a . Battaglia 

Ieri sera le J a i s terrene .dello Stabilimento 
termalo dì Battaglia erano sfavillanti di luce, 
non che allegre, rìdenti per .il concorso di 
un pubblico numeroso,:che' lo, sarebbe .stato 
ancora più, se il tempo infido e perverso non 
avesse trattenuto dall' intervenire moltissimi, 
che avevano già fatto proannunziare la loro 

\mier m ' ìi ; ••> ffl % « f 
, Nonpertanto, (a sala de. U.confento, se non 
stipata, e rabe l l ae bastaiiteniente viva sópra-' 
tutto mercè la presenza di elegantissime si­
gnore in gran ,(parte.^ejla colonia .balneare, 
qualcuna anche dà Padova. !- > 

Illuminati sfarzosamente dalla luce elettrica 
quei.locali, taniaJa Jglfe^fluanto l,.ampja,.e. 
lungoi couiolr,, .che: la ; precede, avevano nn 
aspetto quale non si nota che nei' grandi sta­
bilimenti anche via di qui ; e lo Stabilimento 
balneare,, di .Battaglia tiene, meniatainente il 
rango fra essi: lo tiene.ber l'eccellenza delle, 
sue curej per l'ottimo swvizio, e per. quel 
cachet di cortesia spontanea e sincera di tut­
to il personale dello Stabilimento, a cominciare 
dall'egregio" direttore sig. Rinaldi, dal dòtC 
cav. l'ezzolo quanto, medìeo valente, .altret­
tanto.carissimo amico, e dal cav. Alberghihiv 
che per tutta la serata fu con noi di una 
gentilezza squisita. 

Il conte,Vj'ìjnpfén, da perfetto gentiluomo, 
si tratteneva cogli ospiti con affabile cordia­
lità. 
,. A tutto ieri la colonia dei forestieri^ distin­
tissima per qualità, era ..per», numero., su per 
giù come gli anni scorsi, ma si annunziavano 
nuovi, .ospiti. Oggi (30) deve arrivare a:Batta­
glia il, generale Pianeil colla sua signofà. ' 

Fr,a.'lè signore forestiere notammo niistriss 
Willì, proveniente da Berlino, miss Tabor, a-
anericaaaj.ìa baronessa di Onericeli di Berlino: 
• i.sìgg. Hprhy-Sott di Londra, Roulet di Pa­
rigi, e .famiglia Uaule di Vienna,:, di -nostrani 
le. fa.migiie.jC.gntji Groploro di Udine, Iacchia 

.,e .,:,baroné "M'ippurgo di Trieste, il deputato 
Cavalli colla famiglia sua, il Tamagno.ed altri. 

.Nella prlhià .sala si respirava discretamente: 
in quella del' concèrto il caldo era piuttosto 
forte, tanto più per l'afa dell'atmosfera este­
riore, non elio per l'irradiazione dei lucer­
nari elettrici. Marche magnìfico l'effètto dì 
quella luce in quegli ambienti, sulle iòilletes 
bianche, sui sempré-verdi che adornavano le 
sale! Si provava per un momento un certo 
senso d'invidia. Come mai ! Battaglia collaiuce 
elettrica, e Padova noi È una, specie di att<> 
d'insubordinazione del capQ,-lu$>,go ipinore verso 
il capo-luogo .(iella provincia,),,Eh,ii. voler re­
gistrare tutti questi atti d.'insubordinazióne 
verso Padova.se ne farebbe una lista. Qui si 
è ligi al proverbio : chi va ,piano va sauo e 
va lontano, ma sì arriva troppo tardi, quando 
si arriva: e di lucè elettrica ne abbiamo visto 
dei saggi', come nelle varietà del cos'morania, 
per accrescere, la voglia, e basta­

li Comitato Organizzatore della serata di be­
neficenza di ieri era composto del signor Am-
bonetti di Salonicco, presidente, agente gene­
rale del Lloyd, della signora baronessa. Zoe de 
Morpurgo e.dai conti Aria,jinadre e figlio. 

Al sig. Ambonetti, una ' egregia' persóna, e 
alle altre gentili che lo coadiuvaronq.cosi nella 
festa dell' arte, come nello scopo: generoso 
spetta il più ampio tributo dì riconoscenza. 
Del resto nessuna sorpresa di trovare sulla 
via dell'aiuto a. chi soffre la baronessa Zoe de 
Morpurgo. Di questo nobile sentimento che in 
lei è una tradizione, vive sempre la memoria 
qui nel Veneto, a Collegllano in particolare, 
dove ì poveri la ricordano sempre. 

Qualche cosa ho cercato fra il pubblico di 
ieri sera, e con mio molto dispiacere non la 

ho trovata. Del. ceto artistico-musicista di Pa­
dova non si è visto nessuno: forse qualche di­
lettante, ma professori proprio nessuno, nep­
pure la punta di una scarpa; e sì che no ab­
biamo tanti dei professori. Come mai non è 
venuto desiderio a qualcuno di assistere ad 
una festa'dell'arte Così bella nel suo complesso, 
dóve, se non altro, si sapeva che avrebbe 
cantato quel po'po'di tenore, il Tamagno ̂  
Glie .non valesse proprio la pena, di; sfidare: 
quattro goccio d'acqua fino a Battaglia? 

Il concerto si inaugurò con una Toccata e 
Fuga per pianoforte di Bach-Taussig, eseguita 
dalla signorina1 Elena de Rauìc, una pianista 
di scuoia eccellente, : di una istituzione per­
fetta. Fiori ed applausi, ecco il tributo al suo 
talento,, ,, i 

La baronessa eoe de Morpurgo cantò poi 
una romanza di Tosti, e l'Avanéra della Car­
men (Bizèt). Questa esimia signora deliziò 
l'uditorio colla sua voce dì un timbro gradì-
tissjmo, sempre intonata, e felice nella modu­
lazione della frase, nell'accento. Ebbe fiori per 
essa e calorose ovazioni. 
. Como fosse accolto il Tamagno al suo pri­
mo apparire ognuno imagina senza dirlo: que­
sto primo fra i primi è un fenomeno per voce, 
lo è altrettanto per, la scuola, piuttosto unica 
che rara : è molto, ma molto che non si canta 
più così. Nella romanza di Dolores ci ha tra­
sportato ad altri tempi, ci ha risvegliato la 
memoria di nomi, di quella pleiade di tenori, 
che sono | gloria della scena italiana. La sàia 
non lo applaudì : gli astanti, ^cattarono tutti 
in piedi acclamando : era frenesia: bissò la 
romanza, come più tardi " quella di Filippi 
«Perchè» dove all'ultima frase il Tamagno 
cava un do meraviglioso. 

Graziosissima la scena a soggetto musicale, 
^seguita,dai .couti Aria, -madre e fialin,,imitav 
ziohe di Ferràvilla. L'uditorio esilarato ap­
plaudì calorosamente i due bravi, attori, dei 
quali è ammirabile la comicità, la disinvoltura 
et lo spirito imitativo. 
^jSÌU'pe'jilahiejite, forse;" àncora ineglfe dellji 
jjptna son4% ,)4 Rapsodia .VIÌ.L, dj;LiszJ, .eset-
guita dalla signora Haute: le difficoltà da su­
perare sono molte in questo pezzi, mai vinte 
assai tape, dallj pentire suonatrico. 

Con quanta grazia la Baronessa de Morpurgo 
ha interpretato quella romanza di Schuraann. 
',001'», gentile, «Non l.pian^o, i l no l,:p; Ebbe un 
torte' solo: nienjre diceva; di nòli, pianger lei, 
faceva quasi piangere l'uditorio, ilqual»però 
sì direbbe che prendesse gusto alle lagrime, 
perètte ha chiesto,ed; ottenuto ij bi§,, 

,00*008 d'alloro ed altri fiori•'.'veritiero1 pr e-
sentabi,. nel corso del trattenimento, a quanti 
contribuirono alla sua splendida riuscita. 

• p Ae^ia.pagim siip^rb^mente, al pianojl.mae-
stro éarto Carturan che seppe meritarsi gli 
elogi più lusinghieri dello, stesso ' eomra. :'TaL 

magvo.% un motivo eceellentò per congra-
larsieph'egregio giovane musicista che su­
però te non poche difficoltà d'un accompagna­
mento- difficilissimo. , . . . . 

J i i concerti se ne fanno molti, bisógna dire 
il vero, anche troppi; ma quando capita di.as-
sìster» ad uno come quello dì ieri sera, è una 
grande quanto rara fortuna. ., . , / . ft.;.j" 

R . O S S E I I V A T O R K ) ASTRONOMICO'' 
W PAnOVA 

31 Luglio IH91 , 
A mezzodì tfero di P a d o v a J 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6: rk 10 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8's. 37 

Osse rvaz ion i me tewòIo j i i eHej 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo' e dì 

. , metri 30.7 dal livello mèdio; del mare 

20Luglio 

1  
vo> 

Ore 
3 poni. 

"Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 754.3 752.2 752.8 
i Termometro centigr. +24.1 4-28.3 +18.9 
i Tensione del vap. acq. 16.0 12.8 14.7 
.Umidità relativa . . 70 45 p 
jBirezione del vento . NNW SS E ÉSE 
| Velocita chìl. orar, del 
ì vento 1 13 ?3 
.Stato del cielo . , 
.1 

1)2 cop l|4cop pióv. 

'WiuiiiiiiHw^iiiwaìi'UHiiiHiiiifi^yiiiMiwt'Wwi 
Nteerológio. 
Quantunque non-, inaspettata'; ci arriva do­

lorosissima la notizia che ieri, dopo, lunghe 
sofferenze, morì una egregia persona il 

doti. G i a c o m o nob, 'Zore 
noli' età i dì quarapt' anni.. 

Còlto.di mente, gentilissimo.dì costumi, era 
sopratutto un onesto cittadino,, un impiegato 
attivissimo, prudente «eli' esercizio- delle sue 
mansioni, scrupoloso neh' eseguirle-. 

Era insómma un buono, uu bravo, uno di 
C|uei cittadini la cui perdita è molto sentita, 
perchè non sj sostituisce facilmente. 

Oli Cohiplanto sincerissiino alla sua memo­
ria, condòglìanz» non meno (sincere ai pa­
renti ed amici. •.-.- fb. 

" * -
* * 

D e c e s s o , , . ' 
Annunziamo con molto dispiacere che l'egre­

gio Professore.0. Baragli ha perduto l 'altro 
giorno il padre, carissimo senza poter accor­
rere al,suo letto di morte. 

Condoglianze all'amico. 

* ., 
• ' • * . * 

Varcato appena l'ottav!ò lustro , 
Di sua terrena peregrinazione 

Poco appresso la XV" óra di ieri 
. abbandonando , 

Alla terra l'esinanito suo frale 
l'anima 

di Giacomo nob, dott. Zoii fu Angelo 
, risaliva j-f 

All'impassibile Vita del Giusto 
'-'. Anima ammirabile 

;>Clhe alle traversie delia vita, 
A dieciotto mesi di acerbi patimenti .-'' 

Al precoce dietacco da tanti tuoi cari 
Al fatale dileguo di soddisfacente avvenire 

,,', trovasti eostante fòrza 
nelle pie credenze degli Avi i,: 

Dio Propiziò 
A voti dì quanti amasti e ti amarono 

Rimeriti; . , 
Cóme: può,« vuole nella, perpetua luce 

Alla quale ti ha richiamato 
Le esemplari tuo virtù 

Padova, 30-7-91,. : r v,.,j, 
"0N VECCHIO AMICO 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 aut. del 30 
Temperatura massima s= + 29.0 

» minima • = • 4. 
Ac<iua c a d u t a da l c ielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom, del 30 = niill. 7.0 
dalle 9 pom. del 30 alle 9 ant. del 31 mili.ff.O 

Mostre informazioni 
Ci .si ass icura da R o m a che ili n o ­

stro gove rno h a intenzione di far .pra­
t iche presso i l ' P r e s i d e n t e de l la . R e ­
pùbbl ica francese p e r c h è sia. i i j èam-
mina t a una p rocedu ra contro i divul­
gatori di false notizie dannose al "Cre­
dito I t a l i ano . 

* 
Cor re vo-ee in R o m a che la R e g i n a 

Vi . t tpha .voglia'eófls'egriare 'di sua roano 
al P r i n c i p e - d i . ^ a p o ì i , le insegne di un 
a l to ord ine caval leresco, a l lo rché § . A. 
farà la s u a visi ta di congedo alla' R e ­
g i n a p e r r i t o rna re in I tal ia . 

; j - , - ,v ,, j * * 

Molti affermano c h e il genera le C a n -
dolft r i p r e n d e r à il comando mil i tare , 
a Massaua . '$ 

CTn» s m e n t i t o 
ROMA, 30, ore;;8 a. 

È formalmente smentita la notizia ohe il 
governo Italiano intenda fare,un presti!'-. 

' S i t.i;ali;a di una indegna manovra «>i 
Borsa contro la quale tulli protestano. 

CJoilbcamento a riposo 
.- • - ROMA, 30. ore 9 a. 

.,.,B.eJ.lriiini .Scaglia, direttolo, genei'.de al 
ffimstero .d-egii interni della Amininistcn-
zione carceraria, venne collocato a ripòso 
dietro sua domanda, 

A proposito di che- ii Fetnfulta scrive: 
«Sotto la precedente . amministrazione, 

la dìrezion-e delle carcei'i crasi resa aulonó-
ma. Nicotern lui creduto di porla a pari colle 
altre direzioni generali,, e giorni sono c-m 
un ordine di servizio- dispóse che il diret­
tore generale delie carceri avesse a con­
ferire giornalmente coi sottosegretario' di 
Stato, circa gli affari importanti, e presen­
tasse alla firma le circolari e le decisioni, 
di massima. 

11 direttóre generale dello carceri, cre­
dendo diminuita la sua autorità ha presen­
tato' le sue dimissioni ed abbandonato jfiE-
lieto ». 

P r o Àfrica I t a l i c a 
: ROMA, 30, ore 10. a. 

È Iettò con molta 'avidi tà l'opuscolo 
Prò Africa Italica. 

Da qualcuno viene attribuito ad un ;nf-
faiale Generale. 

TEIJÈGHAMMi BELLE BORSE 
- w O " " ~ 

Padova, 29 luglio 
KcmJit.t Itiilìiifiit .„>, y2.-~ 
Anioni t'en-. Mediterranee > 4 1 A ~ ' .-' 

t -, Muritlionali > 148 -
i . Cr(j(lìtoMpttiìi6i,e > Oiidlig. CrnJiio fondiario 
> Vmu Niizìonaie 4 Om h.ÌH,~< 

iti, ìd. .i. 1(2 ». 489 
Azioni Societf» Veneta dì felruz. , 69— 

i ftiiiCt VeiH'tn t 2 l f t . -
» Accinierie dì Terni ' * " » Diillìnei'ia * 8B2 — 
i l otonJlìcio Cantoni > 308. -

; » , i . .Veneziano » 2 3 2 . -
» . .Crwlìlo Veneto , k . 

> j.̂ ooiKlà Venista U^unare » 1 4 0 -
Ì . Guidovie centrali > 40.— 
Oliblijfiizioni Gitjtlovie gannitile 

oallrt Prov. di l'atlova > 104,— 

Bo l l e t t i no Còmrtìerciàilo 
Padova, 30 luglio 

;•(,' ., O E R E A L I, : 
, Mercato animato - Formo per grani,-offerti., 
ì' granoni, invariati. Gii'altri articoli ai se­
guenti prezzi per roba in dettaglio. 

Grani vecchi a 2"> - nuovi da 221(2 a 23 1(2, 
granoni da 16 a 17, avene fuori dazio da 17 
a 18,, ' . . , , - . 1 , ' , . 

Il risultato del nuovo raccolto -'dèi'- grano 
s'aggira tra il 20 ed i r 25 per cento d'au­
mento dello scorso anno. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

1 
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Magazzini Mode con fabbrica 
80$0l*0 Mastici l-?Ì 

A S S O R T I M E N T O DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Faglia e Fantasia ultimi modelli per Sigiiora tanto sforniti come confezionati, nonché per Uomo e 
Bambini - Mastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo -
Penne Fantasia - Galonidora ti e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA. 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
• • 

con ricevimento commissioni sopra misura 

F ' I F l O K r T . A . E S E C U Z I O N E 

ttlGEVONSI.'IlN CUSTODIA PELLICCERIE 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1 8 0 1 

fiele Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
» 4.35 > 

misto 0,25 : 
omn. 7,5!) » 

» 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. .8, 1» 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,15», 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,™ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p, 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 0» 
l , I8p. 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

u.ai» 
11,53» 

misto 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. l,33p. 
diretto 4,43» 
misto 7,52 » 
accel. 11,59 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,'fl » 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omo. .5,10», 
misto 8,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn...,; 5,10 » 

3,44 a. 
7,4N » 

10,50 » 
1,13 p. 
Ei,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,6 a. 
7,10 « 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. K.S. 
9,40 » » 

12,30 p. » 
4,-= » » 
4,33 Mira P. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina 5 ,= a. 
Ven.RS. 6,15» 

:» 9,58» 
» '1.2-2-p. 

MiraP. 4,51» 
R . S . Vèn.RS. 4,44» 

10,50 » » | :»_ 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

Padova -B o l o j j na 

omn. , 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-p » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,«= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59» 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10. 5» 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. , 
4,50 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 » ' . ' ' " , 

Ud ine -Mes t r e 

4,52 a. 
8. 5 » 
11,=.» 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,50a.misto 
8,54 » . 

12,28 » : 
3,52 p. : 
6,= » : 
7,14» : 

10,42 » : 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. 5,29 a. 
9,54» Campos/8, 9» 

11,41 Campos. 8,37» 
4,20 p. l i ' 3, 2 p . 
6,46Campos. Oampos. 5, 3 » 
8,28 p. !| 7,13» 

1j3ampos. ">31 * 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
_» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35» 

8,48a. 
8,-8 p. 
9,13» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

da'frov.10,50». 
.diretto 11,16» 

omn. 1,10 p 
da Trev. 6,40» 

omn. 5,40» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Monsei lce-Legnaf lo 

omn. 7 25 a. 
misto 2|30 p. 
omn. 7 

8,40 a. 
4 , - p. 
8,10» 

i L e o n a g o r M o u s e l i c e 
omn. 7,20 a. 
accel, 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 5,=> A 
» • 8, 5 » 

misto 2,i» p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» »„ 
9, 5» omn 

10, 6» misto 

Mon t e h e l l u n a - P a d o v a 

FIOR DI 
MAZZO di NOZZE 

Per imbellire la Carnagione. 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p, : 

10, 6» 

B a g n o l i - P a d o v a 
5.17 a. 6,55 a. misto 
9,52 » 
5, 8jK 

11,30 » 

Onde far rispondere il viso di affascinante bel* 
lena, e per dare alle mani, alte spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
«osa fragranza e delicate tinte del gìglio e della 
*osSxm B un liquido igiènico e lanoso E senza 
rivaW al mondo per preservate ** ndottwa la 
belléz7a della gioventfi. 
* Si vende da tutti i Farmacisti Inglesi e priiitìprflvTro* 
fumierie Parrucchieri. Fabbrica in Londra: I M « I W 
Southampton ìiow, W.C. ; e » Parisi e Nuova Yortf, 

LE VERE 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 

PREPARATE DA 

H.R0BERT8&G0. 

MITI MA EFFICACI. . 

NON CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE C0H VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

E. Roberts $ Co. 

Opi inni» e.se:»t n... j . ) , , ' . •«,, A!.„ 
iJll. C.l . . . (.'.. «1 , Sljll.i:'!.. y! 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

HC. ROBERTS ; <So :' C o . , 
F A R M A C I A . ' D ' E l i A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina; ROMA.; 

BALLE & EiJWAKDS 
Ingegne r i Meccanici 

Vicenza-Twjviso 
5,12 a. 
8,18 » 
2.40 p. 
7, 9 ». 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
4,57 p, , » 
9,15» omn. 

V i t t o r io -Coneg l i ano II Conen l l ano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 

; » • 12,-=». 
' » 2,45 p. 

» 7,25» 
omn. 9, 8 » 

6,45a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20TL 

10,10» 
4 , - p . 
7,25 . 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6,= .̂ a. 7, oa. mistòl 

1 8,50» 9,55» 
2,10 p. 3,15 p. 
6 ,= » 7, 5» ! 

SFT 
ELYATICO Gfiiida delia Città di Padfova 

• I M J I « %m2P 

NA POM 

glicole Industriai 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al C'onoorso j 
nlernàz ' ionale 'di "Foggisi 

1S90 
• • ' ' C Ó N ! 

Premio Diploma d'Ononj 
,: . dì MtTltOf 

« S É Le più perfette - Le A 
UK>' semplici - le più leggieri -1 

Le più solide - i c ' s i H 
' costóse' 

Wrmidie economia*', "Hi/"; mano d'opera, e, semenza 
Aumento sul r. eccito garantito 

i S S i K T 1 M E N T O , 
Z i p p e a cavallo = Ara t r i =*» Erpic i = T r i n c i a • fo ragg ia . 

Vecoiatoi , . Ven t i l a to r i , Sg rana to i , F i l t r i , Mol'ini, ecc. 
K'enohi. s ch ia r imen t i G R A T I S a r ich ies ta . . 

Padova , J8U1 - P i \ i n . t i p . Sacche t to 


